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MIGLIAIA DI MANIFESTANTI hanno marciato a Budapest per chiedere le dimissioni del primo ministro
Gyurcsany, mentre il governo e numerosi ospiti stranieri erano impegnati nelle celebrazioni per il

50esimo anniversario della rivolta anti-sovietica del 1956. Durante la notte la polizia aveva sgomberato i
dimostranti, che hanno cercato di tornare nell’area. La polizia, in tenuta antisommossa, ha disperso con il
lancio di lacrimogeni e un idrante la folla di militanti di destra che prendevano parte al corteo. Un gruppo
di manifestanti si è addirittura impossessato, lungo la sua avanzata verso il Parlamento, di un carro armato
del 1956 esposto nell’ambito delle commemorazioni della rivolta antisovietica. Ventisette i feriti. P/4

CINQUANT’ANNI DOPO SCONTRI E TANK IN PIAZZAUNGHERIA

Menomatricole 
ma più ragazze
Crollano del 4,5 per cento le
iscrizioni agli atenei italiani.
Ma aumenta il numero delle
donne. Chi trova lavoro. 

I numeri lo dicono: i neo laureati
in media trovano più facilmente
lavoro. Ma alla buona notizia ne
corrisponde subito una meno otti-
mistica: gli iscritti per la prima vol-
ta all’università (quasi 332 mila)
sono16 mila in meno rispetto
all’anno precedente, quando era-
no 348 mila. La fotografia del mon-
do accademico viene scattata dal-
l’indagine Istat “Università e lavo-
ro: orientarsi con la statistica” da

cui risulta che nello scorso anno
accademico vi è stato un calo del
4,5% dei nuovi iscritti all’univer-
sità. E la quasi totalità (92,9%) del-
le immatricolazioni è indirizzata
verso i corsi triennali introdotti
con la riforma, mentre il 5,7% del-
le matricole sceglie i corsi di lau-
rea a ciclo unico e l’1,5% (ad esem-
pio medicina) quelli previsti dal
precedente ordinamento (essen-
zialmente i gruppi insegnamen-
to e giuridico). E sono più le ragaz-
ze dei ragazzi a scegliere di stu-
diare ancora dopo il diploma: l’81%
contro il 67%. Su 100 immatrico-
lati, le ragazze sono 56, mentre i
ragazzi solo 44. P/2

Gli ingegneri favoriti

• I corsi di laurea che favoriscono
un inserimento lavorativo più
rapido sono quelli del gruppo
Ingegneria gestionale (a tre
anni dalla laurea l’89% degli
ingegneri gestionali ha
un’occupazione continuativa),
Ingegneria delle
telecomunicazioni (88%) e
Ingegneria aerospaziale e
aeronautica (86%). Buoni i
risultati anche per Farmacia
(80%), Economia aziendale
(77%), Odontoiatria e protesi
dentaria (75%), Scienze della
comunicazione (74%) Relazioni
pubbliche e Scienze
diplomatiche (entrambe 73%).

GRASSI, P/

Le canne
il dolore

e la buona 
morte

Errori medici
ogni giorno 
novanta morti
ROMA. Da 30 mila a 35 mila
morti l’anno, circa 90 al gior-
no. In Italia gli errori medici
fanno più  vittime degli inci-
denti stradali, dell’infarto e di
molti tumori, con costi annua-
li stimati in 10 miliardi di
euro (1% del Pil). Eppure il 50%
degli “sbagli in corsia” potreb-
be essere evitato, migliorando
l’organizzazione delle struttu-
re sanitarie. Il più alto numero
di errori in ortopedia.        P/2

Prodi e Montezemolo
fatto l’accordo sul Tfr
ROMA. Accordo fatto sul Tfr.
Governo, Confindustria e sinda-
cati hanno ratificato l’accordo di
massima raggiunto giovedì scor-
so. Esentate le aziende con
meno di 50 dipendenti. Fondo
di garanzia agli industriali.  P/10

SPETTACOLI, P/1

Arancia  
Meccanica
nella villa
Buitoni 
PICCHIATO e rapinato nel cuore
della notte un  imprenditore
romano. È accaduto sabato in
una lussuosa villa fra le rovine
archeologiche dell’Appia, di pro-
prietà di Gianpietro Nattino,
noto imprenditore nei settori
creditizio, immobiliare e assicu-
rativo, e di sua moglie Celestina,
discendente dagli industriali
Buitoni. I due sono stati sorpresi
da un commando di banditi,
otto persone armate, che si sono
introdotti in casa dopo aver neu-
tralizzato tutti i sistemi di sicu-
rezza. I malviventi, con la minac-
cia dei bastoni, hanno prima
ferito il padrone di casa ad un
labbro e poi si sono fatti indicare
la cassaforte dove erano custodi-
ti i preziosissimi gioielli, alcuni
dei quali pezzi unici. Valore del
furto: circa un milione e mezzo
di euro. P/5

L’autunno
ha i colori
depressivi

L’UOMO
DEL
TEMPO

di Alessio Grosso
www.meteolive.it
a pagina 26

SPETTACOLI, P/1

Assalti 
Frontali
“Fedeli
alla
linea”

SPORT, P/1

Chinaglia 
ricercato

in tutta
la Ue

ROSSO, marrone, beige. Sono
questi i colori dell’autunno che
generano malinconia e rimpian-
to. Colori che “scoraggiano” i
progetti e  “riducono” la tensio-
ne psicologica facendoci sentire
meno attivi. A tracciare la map-
pa dei sentimenti è Mariapaola
Graziani, psicologa del Cnr di
Avellino. Queste tonalità induco-
no comportamenti più inclini
alla riflessione che all’azione, e
stimolano l'osservazione, il
ricordo, il rimpianto o la calma,
dai tratti più malinconici. METRO

Lo smog peggiora 
nelle città italiane

ITALIA, P/

Rachel
Bilson 
di O.C.
“La mia
vita
cambiata
dopo
un
incidente”



TRE RISPOSTE: Gli over 45 sono i più discriminati nella ricerca del lavoro. Secondo lei è proprio così?

LUCIANO VERRI
63 anni, pensionato, 
Milano:

– Purtroppo è così
anche se si è validi e
con esperienza.

GIOVANNI VELATO
47 anni, impiegato,
Roma:

– E in più non abbia-
mo prospettive per
fare carriera. 

NAINA TRIVEDI
48 anni, insegnante,
Milano:

– Vogliono assumere
solo giovani che sono
pagati di meno.

LETTERE
& OPINIONI
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Velo alle donne
scelta personale
In merito alle polemiche
tra cristiani e musulmani
(che in genere non mi inte-
ressano affatto, essendo io
ateo), faccio notare che per-
sonalmente trovo molto
più offensiva la presenza di
simboli religiosi (per esem-
pio il crocifisso) in edifici
pubblici, che dovrebbero
essere di tutti i cittadini,
piuttosto che addosso a sin-
goli individui (per esempio
il velo sulla testa o i ciondo-
li a forma di crocifisso),
perché in quest’ultimo
caso si tratta di una mani-
festazione puramente indi-
viduale di ciò in cui si cre-
de (che, peraltro, è sempre
meglio manifestare con le
parole e con le azioni,
come fanno in genere gli
atei). ANDREA CICCIOLI

Putin pensi
ai suoi problemi
Gli scatti d’ira del presiden-
te russo sono poco apprez-
zabili. Stabilire che
l’Italia è la culla della
mafia è azzardato. Pensi
invece alla situazione
in Georgia e Cecenia. Noi
italiani siamo stanchi di
accogliere offese da
chicchessia. CARLALBERTO

Meglio espellere
l’imam di Segrate
A seguito delle minacce
dell’imam di Segrate, ad
una nostra deputata 
sarà assegnata una scorta;
non sarebbe stato meglio
espellere l’imam 
dall’Italia? DANIELA P.

Non si beve più
per dimenticare

Il governo dell’Unione ha
deciso di aumentare del
10% la tassa sui superalcoli-
ci. Vengono quindi penaliz-
zati i numerosi elettori
delusi, che avevano comin-
ciato ad alzare il gomito
per dimenticare di avere
votato Prodi. MAURIZIO

Più parti cesarei
capiamo perché 
In relazione all’aumento

dei parti cesarei, è interes-
sante esaminare il perché.
Spesso sono le donne a
chiederlo per non soffrire,
non tenendo presente che
il cesareo è un intervento
chirurgico con tutte le sue
conseguenze. Ai medici fa
piacere, particolarmente se
si partorisce in clinica, per-
ché possono organizzarsi e
il parto è meno rischioso.
Inoltre, e non ultimo per
importanza, se il parto è
naturale le compagnie assi-
curatrici rimborsano limi-
tatamente; al contrario, se
il parto è cesareo le compa-

gnie assicuratrici rimborsa-
no integralmente.

TERRY

Cara Giulia
devi perdonare
Cara Giulia  che scrive su
Metro una lettera intitolata
“Mi ha tradita ma vuole
stare con me”.
Personalmente se fossi in
te non me la prenderei più
di tanto. Tanto sappiamo
che sono cose che succedo-
no. Anzi, prendi l’occasio-
ne al volo e trovatene un
altro. È l’insoddisfazione
che l’ha spinto o la paura
di soffrire per primo (ti tra-
disco prima che possa farlo
tu), altre volte la paura di
restare solo. Devi chiederti
se lo ami abbastanza da
mettere un sasso sopra a
tutto quello che è successo.
La vera serenità torna solo
se dentro te ci sarà il perdo-
no.  Se sai perdonare vivi
meglio e ti godi più la vita. 

MASSIMO

Regolamentare 
i locali notturni
Anche la scorsa settimana
decine di giovani sono
morti per incidenti stradali
nelle prime ore del matti-
no all’uscita dalle discote-
che e locali notturni. Causa
colpi di sonno, alcol e dro-
ga. Tempo fa ero a Orlando
in Florida e giovani italiani
mi manifestavano il loro
stupore per la chiusura
dopo mezzanotte di tutti i
locali. Vorrei che ci riflet-
tessero i nostri politici che
non si decidono a
regolamentare il settore
dei locali notturni. G.I.

Dopo il via del governo c’è chi dice: “liberi di farsi
le canne”. Sciocchezze. Meglio inserirle nel

Monopolio con una tassa: risolveremmo la
“Finanziaria”. Lo dice un paziente paralizzato
nell’Hospice Antea per metastasi vertebrali, ma in
cure palliative, quelle che leniscono il dolore se il
cancro non è guaribile. Per garantire una vita digni-
tosa sino alla fine servono medicine efficaci che l’Ita-
lia è tra gli ultimi a usare. 

L’indifferenza burocratica verso le sofferenze altrui
e i pregiudizi hanno accumulato barriere contro i

medicinali oppioidi. Finalmente il ministro della
Salute fa una vera opera di semplificazione: a)
inserisce 2 medicinali cannabinoidi tra gli stupefa-
centi a uso terapeutico; era ora, il principio cannabis
è efficace con nausea e vomito da chemio e altri tipi
di dolore: contrattura muscolare, emicrania. 
b) consente di prescrivere gli
oppioidi con il ricettario norma-
le, senza ricorrere a quelli specia-
li, e ne prevede l’uso anche per
altre malattie croniche
invalidanti. Se pensiamo che con
lo stesso provvedimento vengono
eliminati 5 milioni di certificati
inutili, ci rendiamo conto della
grandiosità dell’operazione.
Basta? Come paziente esigente
che, alla fine della “carriera”, è
protetto dal dolore in uno dei
pochi veri Hospice italiani, pro-
pongo a sani e malati due obietti-
vi: 1) un Hospice in ogni ospeda-
le, in cui continuare a prendersi
cura dei malati dimessi perché
inguaribili o da cui seguirli a
domicilio con équipe di cure pal-
liative; 2) un comitato etico in
ogni ospedale per difenderci dal-
l’accanimento, cioè dal tenerci
attaccati ai tubi per farci soprav-
vivere a ogni costo. Invece dell’ac-
canimento serve un bel aggattimento: meno macchi-
ne e più coccole. 

Proprio così: chi s’avvicina alla morte sente il biso-
gno di gentilezza, come dice la protagonista del

film di Mike Nichols “La forza della mente”. Se molti
scrivessero questa volontà e i medici la rispettassero,
chi chiederebbe l’eutanasia, cioè una buona fine?
Casomai una buona canna del Monopolio. La morte
non è buona o cattiva. È un dovere biologico e socia-
le. Morire bene significa il diritto di non essere
abbandonati. Nell’Hospice non si abbandona nessu-
no al dolore né alla solitudine.       

“La morte non è
buona o cattiva.
È un dovere
biologico e
sociale. Morire
bene significa il
diritto di non
essere
abbandonati”.

GIANNI GRASSI
Studioso sociologia 
e bioetica
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Canne, coccole
e buona morte
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Bollo gratuito per tutti i centauri
Scrivo per esternare tutta la mia indignazione di fronte
all’ennesimo provvedimento penalizzante nei confronti
dei motociclisti. Non capisco tutto questo accanimento
contro chi, usando 2 ruote anziché 4, inquina meno,
riduce il traffico e i problemi di parcheggio. Io propor-
rei il bollo gratuito per tutti i centauri! MARCO

Sulla vena ecologista dei motociclisti nutro profondissimi dubbi,
mentre ho la certezza che, in proporzione, le due ruote (a motore)
inquinano proprio come le quattro. È di ieri il rapporto di
Legambiente sulla qualità delle nostre città e non c’è nulla di cui
rallegrarsi: interrogati, i cittadini si dicono al corrente della gra-
vità della situazione. Ma per tornare ai motorini. La difesa della
categoria espressa con passione da Marco non ha il minimo
riscontro con la realtà. Parlare di riduzione del traffico è un eser-
cizio di alta acrobazia. Idem sugli spazi per parcheggiare. Invece
di incentivarne l’uso, come chiede il lettore facendolo passare
come un atto di civiltà, il motorino andrebbe bandito dalle
nostre strade. Come le macchine, ovviamente. Ma qui siamo nel
purissimo territorio dell’utopia. Piuttosto, ai Comuni la respon-
sabilità di creare le condizioni per un’inversione di tendenza
migliorando la rete e la qualità del servizio pubblico che troppo
spesso è ampiamente lacunoso. Le uniche due ruote che mi sento
di sponsorizzare hanno una relazione stretta con la fatica. Volete
un po’ di aria pulita in più? E allora pedalate!   

Caro lettore…
di MICHELE FUSCO

giornalista
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